
 

Lettera circolare 
 
 

 Bolzano, 29 dicembre 2014 
 
 
 
Riscossione dell’IVA da parte delle pubbliche amministrazioni: lo split payment 
 
 
La legge di stabilità approvata definitivamente il 22 dicembre scorso ha introdotto lo split payment 
(letteralmente pagamento diviso, separato) nei rapporti di fornitura alla pubblica amministrazione. 
 
In pratica, a partire dal prossimo 1° gennaio 2015, al cessionario di beni e/o al prestatore di servizi viene 
erogato l’importo del corrispettivo indicato in fattura al netto dell’IVA, la quale sarà corrisposta 
all’erario direttamente dal soggetto pubblica amministrazione beneficiario della cessione/prestazione. 
 
Tale nuova disposizione troverà applicazione per tutte le operazioni con esigibilità a partire dal 1° gennaio 
2015 a prescindere dalla data di emissione della fattura. Sono comprese, pertanto, le prestazioni del passato, 
cioè le fatture ancora da incassare alla data del 31/12/14. 
 
In sostanza il cessionario/prestatore dal prossimo 1° gennaio 2015: 

- emetterà le fatture alla p.a. come di consueto e cioè indicando l’IVA; 
- si vedrà bonificato da parte dell’ente il solo imponibile, in quanto l’ente stesso provvederà al 

versamento dell’imposta all’erario; 
- dovrà registrare la fattura nella propria contabilità in modo particolare “annullando” l’IVA a debito che, 

di fatto, non concorrerà alla liquidazione periodica (a tale adempimento provvederà lo Studio) 

 
Rimaniamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
Grati dell’attenzione inviamo un cordiale saluto e rinnoviamo gli auguri di un Felice Anno Nuovo. 
 
 
 Cedaf S.a.s. 


